
In ascolto della Parola 
Letture: Amos 8,4-7; 1 Timoteo 2,1-8 
 
Dal vangelo secondo Luca 16,1-13 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministra-
tore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli 
disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché 
non potrai più amministrare”. 
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie 
l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io 
che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia 
qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno per uno i debitori del suo pa-
drone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento 
barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. 
Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli 
disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. 
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scal-
trezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli 
della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, 
quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. 
Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è di-
sonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque 
non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se 
non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? 
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, 
oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ric-
chezza».
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AVVISI 
 
INCONTRO DELLE CATECHISTE 
Lunedì 19 settembre ore 20.45 in oratorio 
 
XXXIV Festival organistico internazionale  
Città di Treviso e della Marca Trevigiana 
CONCERTO D’ORGANO 
Venerdì 23 settembre ore 20.45 in chiesa

SCUOLA DI FORMAZIONE TEOLOGICA 
Conoscere la Bibbia e i misteri della fede cristiana 
a servizio della persona e delle comunità 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per l’anno 2022-23  
Per informazioni, consultare il sito: www.sft.diocesitv.it

Collaborazione pastorale Treviso Est 
 
SPOSI... PERCHÉ NO? 
Percorso per conviventi da tempo che  
si interrogano sul matrimonio 
 
PELLEGRINI IN CERCA DI SENSO 
Percorso per scoprire la bellezza della vita spirituale 
 
Per info, rivolgersi in canonica.  
I percorsi inizieranno nel mese di ottobre. 
 
È uscito il calendario dei percorsi di preparazione al matrimonio cristiano del no-
stro vicariato. Si può prenderne visione dalla locandina appesa alle porte della 
chiesa. 
 

“CI SAREBBE BISOGNO DI...” 
 
La ripresa delle attività in parrocchia e alla Scuola dell’infanzia possa 
interpellare ciascuno di noi ad una disponibilità creativa e generosa. 
In una comunità tutti possono donare qualcosa!

La vera ricchezza è “farsi degli amici”             Ermes Ronchi 
Un’altra parabola dal finale spiazzante: il truffato loda il suo truffatore. La lode del si-
gnore però ha un bersaglio preciso, non si riferisce alla disonestà dell’amministratore, 
ma alla sua scaltrezza (lodò quell’uomo perché aveva agito con scaltrezza). Ha saputo 
fermarsi a pensare (disse tra sé: cosa farò?) e lì ha incominciato a capire la differenza 



SABATO 17 SETTEMBRE 
 
 
DOMENICA 18 SETTEMBRE ‘22 
Lit. Ore: I settimana 
XXV domenica T.O. C 
 
 
 
 
 
 
 
 
LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 
 
MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 
Santi Andrea Kim  
e compagni, martiri  
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 
San Matteo, apostolo ed evangelista 
Festa 
 
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 
 
VENERDÌ 23 SETTEMBRE  
San Pio da Pietrelcina, presbitero  
Memoria 
 
SABATO 24 SETTEMBRE 
 
DOMENICA 25 SETTEMBRE ‘22 
Lit. Ore: II settimana 
XXVI domenica T.O. C

Ore 18.30:   def. Giovanna Bozzetto 
                    def. Mirko Giuriato 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa (Gescal) 
Ore 10.00:  Santa Messa  
Ore 11.30:  def. Anelli Umberto 
                    def. sorelle Lozza 
                    def. Isidoro, Pierina, Candida  
                    e Lorenzina 
                    60° anniversario di professione 
                    di sr Piercandida De Nardo 
Ore 17.30:   Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:   Liturgia della Parola con comunione 
 
Ore 18.30:    def. Rudatis Aldo 
                    def. Pavan Giovanni e Bassanello Ida 
 
 
 
Ore 9.00:     Liturgia della Parola con comunione  
 
 
 
Ore 18.30:   Santa Messa  
 
Ore 18.30:    Santa Messa  
 
 
 
Ore 18.30:   Santa Messa 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:    Santa Messa (Gescal) 
 
Ore 10.00:  Battesimo di Margot Marchezzolo,  
                    Beatrice Cecilia Bosisio  
                    e Giovanni Malacchini  
                    50° anniversario di matrimonio 
                    di Renato Caldato e Giovannina Dotto  
Ore 11.30:   Presentazione di ragazze e ragazzi 
                    in preparazione della Confermazione 
 
Ore 17.30:   Vespri (Porto)

Celebrazioni della settimanatra falsa ricchezza e vera ricchezza. Poi ha iniziato a usare il patrimonio economico 
per crearsi il vero patrimonio, quello relazionale: farsi degli amici che lo accolgano. 
Siediti e scrivi cinquanta, prendi la ricevuta e scrivi ottanta. Forse è pronto a eliminare 
dal debito la percentuale che spettava a lui, ma questo non è determinate. Ha capito 
dove investire: condividere il debito per creare reddito, reddito di amicizia, spirituale. 
E il racconto continua assicurando che servono amici e relazioni buone nella vita, che 
solo questi possono darti un futuro, addirittura “nelle dimore eterne”. Vita eterna, casa 
eterna, sono termini che sulla bocca di Gesù non indicano tanto ciò che accadrà alla 
fine della vita, nel cielo o negli inferi, quanto quello che rende la vita vera, già da ora, 
qui tra noi, la vita così come dev’essere, l’autentico dell’umano. 
Ed ecco il meraviglioso comandamento: fatevi degli amici. Perfino con la disonesta 
ricchezza. Le persone valgono più del denaro. Il bene è sempre bene, è comunque 
bene. L’elemosina anche fatta da un ladro, non cessa di essere elemosina. Il bene non 
è mai inutile. Non è il male che revoca il bene che hai fatto. Accade il contrario: è il 
bene che revoca, annulla, abroga il male che hai commesso. 
Nessuno può servire due padroni, Dio e la ricchezza. Il grande potere della ricchezza 
è quello di renderci atei. Il vero nemico, l’avversario di Dio nella Bibbia non è il dia-
volo, infatti Gesù libera la persona dai demoni che si sono installati in lui. Il competi-
tore di Dio non è neppure il peccato: Dio perdona e azzera i peccati. Il vero 
concorrente di Dio, il dio alternativo, è la ricchezza. La ricchezza è atea. Si conquista 
la fiducia, dona certezze, prende il cuore. Il ricco è malato di ateismo. Non importa 
che frequenti la chiesa, è un aspetto di superficie che non modifica la sostanza. Il suo 
dio è in banca. E il suo cuore è lì, vicino al suo denaro. 
La soluzione che Gesù offre è “fatevi degli amici”: saranno loro ad accogliervi, prima 
e meglio degli angeli. O, forse, sta dicendo che le mani di chi ti vuol bene terminano 
in angeli. I tuoi amici apriranno la porta come se il cielo fosse casa loro, come se la 
chiavi dell’eternità per te le avessero trovate loro, quelli che tu, per un giorno o una 
vita, hai reso felici.

Preghiera per stare svegli                            Madeleine Delbrêl 
O Signore,  
che continuamente c’incitasti  
a star svegli, a scrutare l’aurora, 
a tenere i calzari  e non le pantofole,  
fa’ che non ci appisoliamo sulle nostre poltrone,  
nei nostri anfratti,  
nelle culle in cui ci dondola questo mondo di pezza,  
ma siamo sempre attenti 
a percepire il mormorio della tua Voce,  
che continuamente passa tra le fronde della vita  
a portare frescura e novità.  
Fa’ che la nostra sonnolenza  
non divenga giaciglio di morte  
e – caso mai – dacci Tu un calcio  
per star desti e ripartire sempre.


